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Al Segretario Regionale UIL PA 

Vigili del Fuoco Puglia 

Giuseppe BAGNATO 

 

 

                       

Egr. Segretario, 

ho letto con rammarico la sua risposta alle mie osservazioni relative alla nota della 

segreteria da lei guidata e  datata 28/4/2014 ed il comunicato che voluto graziosamente 

intestarmi, attraverso l’appellativo di “Asino”. Il mio sentimento di amarezza è dovuto alle 

offese da Lei gratuitamente proferitemi ed al tono astioso, evidentemente teso a creare 

tensione. 

Mi permetta per questo di non condividere il suo modo di intrattenere le relazioni con la 

O.S. alla quale mi onoro di appartenere. Sono sempre stato e rimango convinto che gli 

insulti e la derisione traggano origine dalla debolezza delle ragioni che si vogliono 

rappresentare, le quali diversamente non avrebbero necessità di essere urlate o 

manifestate offendendo! 

Nella mia nota di risposta al vostro comunicato, da lei replicata con i documenti in oggetto, 

peraltro con argomentazioni per nulla convincenti, ho solo espresso la mia legittima 

opinione, senza insultare od offendere. Mi chiedo da cosa nasca il suo atteggiamento, che 

parrebbe permeato di un astio nei confronti miei e del Co.Na.Po. che non mi spiego, visto 

che non ricordo contrasti avvenuti in passato, anzi, per la verità non ricordo nemmeno di 

averla mai conosciuta personalmente. 

Non intendo alimentare una polemica epistolare, a mio avviso del tutto sterile e foriera 

unicamente di “urla” e perciò mi asterrò dal ribattere le varie inesattezze contenute nel suo 

comunicato. Del resto le note pubblicate dal Co.Na.Po. spiegano già bene la nostra 

posizione. 

Mi complimento con lei per come è riuscito a coglierci in fallo, scoprendo le nostre 

“mostruose lacune giuridiche” e le chiedo scusa per il disturbo che le abbiamo procurato 

costringendola ad attivarsi per erudirci sulle norme che regolano i rapporti fra 

l’amministrazione ed i sindacati. 

Sa, ci siamo dimenticati di leggere il contratto prima di andare in concertazione! Capirà 

che sono cose che possono succedere! (Come vede sono persona tendenzialmente di 

buon carattere e le servo su un piatto d’argento materiale per le sue prossime battute!) 

Sbaglia nel dire che il Co.Na.Po. non ha firmato perché sapeva di non poter partecipare 

alla contrattazione. Per la concertazione effettuata, valgono le stesse regole, è necessario 

essere rappresentativi e firmatari, ma noi siamo stati ugualmente invitati. La voglio 

rassicurare sulla nostra conoscenza circa la necessità non di uno ma di diversi 
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provvedimenti legislativi per la realizzazione di quanto da noi proposto. Il punto è che in 

una procedura di concertazione si stabiliscono le line guida generali di un’operazione 

come quella del riordino del Corpo, i provvedimenti attuativi vengono dopo. 

La verità è che, come lamentato anche da altre sigle sindacali la concertazione in pratica 

non c’è stata. L’atteggiamento del governo e dell’Amministrazione si è rivelato chiuso alla 

partecipazione ed all’ascolto. Hanno solo espedito una formalità! Dalla prima bozza a 

quella definitiva le cose cambiate sono così poche che non c’è da cantar vittoria per 

nessuno. 

Su questo punto, sentivo in TV, proprio stasera, le dichiarazioni del suo Segretario 

Generale, non quello di categoria ma quello Generale di tutto il sindacato, il quale, in 

perfetta assonanza con i suoi colleghi di CGIL e CISL lamentava la stessa cosa che 

abbiamo lamentato noi, la mancanza di concertazione nella strategia di governo, il rifiuto di 

un dialogo vero con i sindacati. 

Sono sincero, dopo averlo sentito non ho potuto fare a meno di notare come stride la 

differenza con il suo elogio della procedura di concertazione appena conclusa! 

Comunque, se davvero avesse voglia di discutere in modo aperto e sincero dell’attuale 

situazione del Corpo e del suo futuro, il mio invito per un dialogo a due su questo riordino, 

io e lei,  alla presenza dei colleghi che vorranno assistervi è sempre valido. Lancio anche 

l’idea di renderlo visibile in streaming, per coloro i quali non potranno esservi fisicamente 

presenti. 

La saluto cordialmente. 

 

                                                          

                                                                                 

 

                   Gianni Cacciatore 

      Segretario Regionale CO.NA.PO. 
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